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ACCORDO CONFERENZA STATO – REGIONI
21 DICEMBRE 2011 – 07 LUGLIO 2016

FORMAZIONE PER LA SICUREZZA SUL LAVOROFORMAZIONE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E 

SISTEMA DI ACCREDITAMENTOSISTEMA DI ACCREDITAMENTO
 Organi tecnici regionali e strutture accreditateOrgani tecnici regionali e strutture accreditate
 UniversitàUniversità
 Scuole (solo per proprio personale e studenti)Scuole (solo per proprio personale e studenti)
INAILINAIL
VV.F.VV.F.
 A i i t i d ll DifA i i t i d ll Dif Amministrazione della DifesaAmministrazione della Difesa
 Alcuni settori della P.A.Alcuni settori della P.A.
 Associazioni sindacali o datoriali  (più rappresentativi)Associazioni sindacali o datoriali  (più rappresentativi)
 Fondi interprofessionaliFondi interprofessionali
Organismi pariteticiOrganismi paritetici
 Collegi e Ordini professionaliCollegi e Ordini professionali

REQUISITI DEI DOCENTI REQUISITI DEI DOCENTI 
DecrDecr.. InterminIntermin.. 0606 marzomarzo 20132013 –– critericriteri perper lala
qualificazionequalificazione delladella figurafigura deldel formatoreformatore perper lala salutesalute ee
sicurezzasicurezza suisui luoghiluoghi didi lavorolavoro
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ORGANIZZAZIONE DEI CORSIORGANIZZAZIONE DEI CORSI

 Responsabile del progettoResponsabile del progetto
 Nome del DocenteNome del Docente
 Numero massimo discentiNumero massimo discenti
 Registro presenzeRegistro presenze
 Obbligo di presenza 90%  orarioObbligo di presenza 90%  orario

CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDECLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE
Le aziende sono state divise in tre livelli di rischio:Le aziende sono state divise in tre livelli di rischio:

BASSOBASSO
MEDIOMEDIO
ALTOALTO

La classificazione è stata effettuata sulla base dei macro settori ATECO La classificazione è stata effettuata sulla base dei macro settori ATECO 
2007. 2007. 
La lettura della classe di appartenenza 
non è sempre agevole e può sollevare 
dei dubbi interpretativi
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FORMAZIONE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
LAVORATORI LAVORATORI ee PREPOSTIPREPOSTI

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO E METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO E 
APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO

 Equilibrio tra lezione frontale e esercitazioniEquilibrio tra lezione frontale e esercitazioni
 POSSIBILE UTILIZZO DELLA MODALITÀ EPOSSIBILE UTILIZZO DELLA MODALITÀ E--LEARNING LEARNING 

(SOLO PER IL MODULO (SOLO PER IL MODULO DIDI FORMAZIONE GENERALE E PER GLI FORMAZIONE GENERALE E PER GLI 
AGGIORNAMENTI)AGGIORNAMENTI)

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVOARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO
Articolato in due moduli e tre livelli di rischio (rif. Allegato 2Articolato in due moduli e tre livelli di rischio (rif. Allegato 2°°))Articolato in due moduli e tre livelli di rischio (rif. Allegato 2Articolato in due moduli e tre livelli di rischio (rif. Allegato 2 ))

Formazione generale Formazione generale –– 4 ore4 ore
Formazione specifica Formazione specifica –– 44,,88,,1212 oreore
 Preposti Preposti -- almeno 8 ore (aggiuntiva)almeno 8 ore (aggiuntiva)

RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSARICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA

 Viene riconosciuta la validità delle competenze Viene riconosciuta la validità delle competenze 
acquisite prima dell’entrata in vigore dell’accordoacquisite prima dell’entrata in vigore dell’accordo
 Possibile necessità di integrazione Possibile necessità di integrazione 
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